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S E N Z A EMOZIONI IL "DERBY,, DELLA MOLE 

La Juventus in grande giornata 
sommerge il modesto Torino (4-1) 

I goal segnati da John Hansen, Boniperti, Praest, 
Moltrasio e Muccinelli - Grave infortunio a Molino 

TORINO: Puccionl. Molino, Fa­
rina; Sentimenti III, Giuliano, 
Moltrasio; Marzani, Pratesi, Ton-
todonati Buthltz, Balbiano. 

JUVENTUS: Violo. Bertuccelll 
Manente: Corradi, Parola. Picci­
nini; Muccinelli. Boniperti, Vi-
volo. J Hansen, Praest. 

Arbitro; Agnolln di Bassano 
del Gtappa. 

lieti: noi pi Imo tempo al 35' 
J. Hansen; nella ripresa al 
Boniperti, al 13' Praest. al 42' 
Moltrasio, al 44* Muccinelli. 

Note: al 19' del primo tempo 
Molino, infortunatosi in uno scon 
tro con Boniperti. usciva dal 
campo per non più rientrare. Il 
suo posto veniva preso alterna. 
tivamente da Pratesi e da Mar 
zanl. Al 32' della ripresa Pratesi 
GÌ infortunava, ma rientrava Im­
mediatamente. 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 9. — Non è stata 
dì certo, ve lo posso assicu­
rare, una partita da cardio 
palmo, da ansie indicibili, da 
sudor freddo in parte per la 
scalogna intervenuta con de­
cisione a metter fuori Molino, 
sin dal 19' del primo tempo, 
lasciando cosi il Torino in 
dieci, e in parte perchè la 
differenza di classe ha pesa­
to notevolmente. 

La Juventus ha battuto il 
Torino per quattro a uno, ma 
1 punti avrebbero potuto es­
sere di più. Il Torino, infatti, 
ed è bene dirlo subito fran­
camente, ha giocato al disot­
to delle sue reali possibilità 
Ci si riferisce alla difesa che 
è la sua unica vera forza. Fa 
rina ha giocato applicando 
uno strano controllo di zona, 
tenendosi a cinque metri, co­
stantemente. da Muccinelli 

dodonati su passaggio di Bal­
biano. Ma Agnolin che ha ar ­
bitrato bene per tutto l'arco 
dei novanta minuti, annulla 
per fuori gioco. Giusta deci­
sione. 

Al 19' Molino si infortuna 
gravemente. In un tentativo 

,, di rimando il contraccolpo 
2» I del pallone arrestato da Bo­

niperti gli produce uno sti­
ramento muscolare ai fasci 
della gamba destra. Uscirà 
per non più tornare. Le po­
che speranze del Toro, basate 
sull'impeto del contropiede, 
sul cuore, vengono così fru­
strate dall'inferiorità nume­
rica. 

Da questo momento sino al 
35* sarà una serie continua 
dj attacchi bianconeri. Praest, 
John e Boniperti .si alterna­
no alla ribalta, con tiri ed 
entrate. Ma è solo al 35 mi­
nuto che la Juve concretiz­
za la sua superiorità col pri­
mo punto a suo favore. 
John Hansen anticipa dì una 
frazione di secondo Moltra­
sio, i due saltano assieme su 
una palla alta, un traverso 
no di Manente. Il lunghissi­
mo danese ha la meglio e 
segna con un colpo di testa 
dosatìssimo, schiacciato dal­
l'alto al basso. 

Ultimi dieci minuti in sor 
dina coiV Tondodonati al la 
voro in tandem con l'inesau­
ribile Buhtz. Ma non si ap 
proda a nulla. 

Il secondo temno vale solo, 
in fatto di cronaca, per i 
goals segnati. E solo di que­
sti, perciò, vi riferisco. Il to­
no generale è scaduto, il To­
rino non rassegnato, ma di 
certo molto abbacchiato, con­
tinua a mutare il ruolo di 
terzino destro; un po' Mar­
zani, un po' Pratesi. 

Al p r i m o m i n u t o del s e ­
c o n d o t empo . Boni .si p r e n d e 
la pal la , s e la lavora , si s p o ­
sta da s in is tra a des tra e s e ­
g n a con un bel tiro. Al 13' 
P r a e s t su p a s s a g g i o d i B o -

RISPETTATA LA TRADIZIONE SUL CAMPO DI « VALMAURA » 

Gioco mediocre e risultato equo 
fra Fiorentina e Triestina (1 a 1) 
Privi di Rosemburg e di Rosetta i viola hanno meritato il pareggio sfiorando la vittoria 

JUVENTUS-TORINO 4-1 — Mu ci-lncMi SCRILI il 4. RIUI per i Campioni - 'Tele-foto) 

friOIIENTINA: CostafUoU: Ma-
jKlnl, Venturi, Cervaio; Chlap-
MUa, Vlcianl: Lucentlnl, Mariani, 
M i r a n d i , Ekner. Segato. 
ilTKUSrriNAi Nudarli BeDonl. 
f truglio, Valènti; Giannini, In­
v e r n a i ; Boscolo. Curti, La Rosa, 
Petagna, De Vito. 

Arbitro: Carpanl di Milano. 
Marcatori; nella ripresa Curti 

al 1' e Bcltrandl al 6'. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TRIESTE, 9. — Una bella 
e fresca oiornata ha fatto da 
cornice al tanto atteso in­
contro fra la Fiorentina e la 
sguadra rosso-alabardata, che 
ti è concluso con un pareo-
aio. Il pronostico dava la 
vittoria ai ragazzi di Peraz-
zolo, mentre la tradizione era 
dalla parte della compagine 
viola. Lo scorso anno dlfat­
ti la fiorentina aveva im­
presso il suo marchio alle 
partite dei due gironi. Il pa­
reggio ha accontentato en­
trambe le squadre, sebbene 
oli ospiti avessero meritato 
la vittoria avendo sfoggiato 
un gioco più di assieme e piti 
tecnico specialmente nella 
difesa. 

La Fiorentina si è presen­

tata sul campo di « Valmau-
ra» priva di Magli (squali­
ficato) e di Rosenburg, due 
dei suoi Tiii&Hori elementi, 
sostituiti da Viciani e da Bel-
trandi, quest'ultimo spostato 
al centro. I locali mancavano 
di Ispiro, sostituito da Bo­
scolo e di Soerensen sosti­
tuito da Petangna. La Fioren­
tina ha messo in mostra tut­
ta la forza della sua difesa, 
una delle migliori d'Italia, 
mentre lu linea avanzata ha 
dimostrato una debolezza 
che è stata la causa del pa­
reggio. Costagliola ha gioca­
to anche oggi una delle sue 
solite belle partite, ma non 
è riuscito a parare la « can­
nonata » di Curti che Ita por­
tato la Triestina in van­
taggio. 

La Triestina dal canto suo 
ha giocato una soddisfacente 
partita. Infatti gli alabardati 
si sono continuamente sfor­
zati di portare a termine 
azioni individuali, senza ma­
novrare alcmi tema di gioco 
organico. Senz'altro. oggi. 
non doveva scendere in cam­
po De Vito che «• ballala » e 
non giocava: uno spettacolo 

IL BIONDO JEPPSON HA FATTO ANCORA UNA VOLTA CILECCA 

Il rinnovato Palermo pareggia 
sul diggicile campo del Vomero 

La suuath'a sicitiiuìa e riuscita cou accorta tattica « Moccare io stasato at­
tacco aszuvi'o - Mloitc occasioni sciupate - liriltuntc §nn*tita ili M*cuiiibcHC 

PALERMO: PCIKIIIJCIIC: Gi.iroli. 
Puglia. Martini; Murchetti. Tode-
scliini; Di Muso. Glmoiut, Martc-
gniu. Cccconi. Suki u. 

NAPOLI: Ca&ari; Cuiiiasclu. Vi-
niDerli si " noi-ln" •• " e i w « n

 n e y - Cantelli: Sessa, Granata; n i p e n i . M p o l l a «i s p a s s o V j t a l | Amlcarclll. 
Forim'iitiii. Pcs.iol.i. 

Capitan Parola 
Errore madornale, la potenza 
fisica di Farina avrebbe avu­
to buon gioco sulla minusco­
la ala; la distanza dall'uomo 
ha fatto si che un terzino 
della taglia del torinese si 
trovasse subito spaesato, ta­
gliato fuori, ansimante. E ciò 
già prima che il suo compa­
gno di lìnea si facesse male. 

Come mai? Chi ha sugge­
rito una simile tattica? Di­
ciamolo subito: il Torino è 
quello che è, deve ancora 
costruirsi una ossatura, un 
impianto sopratutto nella 
prima linea, ma è bene av­
viato, può riuscire a farlo. 
Non cambiamo, per carità 
impostazione con nuovi det­
tami tecnici. Sarebbe la fine. 
A buon intenditor... 

L* prima linea di oggi, ha 
rivelato un Dalbiano miglio­
rato, un Buhtz sempre di co­
stante rendimento, ma ha 
detto già con una certa si­
curezza che Tondodonati non 
sarà di certo la panacea dei 
molti mali che la travagliano. 

Pe r quanto riguarda la Ju ­
ventus, il discorso può essere 
succosissimo. La squadra, 
nelle condizioni attuali, è 
senz'altro quello che può i-
potecare lo scudetto per la 
nuova stagione. Nessuna as 
senza, nessun cambiamento 
di ruolo può modificare la 
sostanza del suo rendimento. 

Nessuna squadra le può 
stare attualmente a fianco. 
E se si vuol citare un esem­
pio di questa scuola, di que­
sto livello tecnico, ecco un 
nome: Corradi Spostato me­
diano ha fatto cose egregie, 
succose, sostanziose, ecccllen 
ti. E' un gradino più su dei 
compagni. 

Cosi il « derby >» della mo­
le, non è stato più tale. La 
sfortuna del Torino, la clas­
se della Juve, l 'hanno fatto 
scendere di un gradino fino 
ci rango di partita normale, 
dì ordinaria amministrazione. 
Le caratteristiche di questo 
genere di incontri sono spa­
rite. C'erano soltanto due 
squadre, una delle quali for­
te e basta. Mancavano gli 
spasimi del tifo particolare, 
delle battaglie fra cugini, fra 
cittadini. Il pubblico taceva, 
le bandiere erano moscie. 

Il cielo era sereno, l'aria 
frizzante. Il gran vento del 
sabato si era chetato. Zeppo 
11 campo, veloce il «via». Già 
nel primo minuto Puccioni 
del Toro salva due punti si­
curi. La Juve marcia ad ac­
celeratore schiacciato. John 
Hansen a Prest. l'ala scende 
e spara con la dinamite. Puc­
cioni coi pugni, fulminea­
mente manda in corner: sul 
t iro dall'angolo, mischia e 
Muccinelli infila un corridoio 
con un tiro basso nell'ango­
lino. Anche questa volta 

puccioni, intuisce, si tuffa, 
para . 

La differenza fra le due 
antagoniste è massiccia. Al 7* 
li Torino riesce a riorganiz­
zare, parte di contrattacco e 
il tiro conclusivo dell'azione, 
fatto da Balbiano sfiora il 
palo. Al 16' cannonata di 
Moltrasio, seguita mezzo mi­
nuto dopo da un goal di Ton-

Marzani , z i gzagando , e s egna 
imparabi l e . T r e a / e r o a fa­
vore del la Juve». U n i buona 
occas ione per il T o r i n o a l lo 
scadere del 32': Tondodonat i 
a B u h t z c h e sce so so lo , e l u ­
d e n d o Paro la , al m o m e n t o dì 
t irare perde* la pal la . 

Il goal de l la band iera per 
i granata arr iva al 42.. V i o ­
la e sce di area f a c e n d o s a l ­
tare il p a l l o n e con l e m a n i : 
puniz ione . Mol tras io rea l i z ­
za, a l zando il p a l l o n e t t o al 
disopra de l la barr iera . D u e 
minut i d o n o M u c c i n e l l i s c a p -
Da per l ' ennes ima v o l t a a 
Farina, s c e n d e spara , s e g n a . 

La fine. J u v e 4 T o r o 1. Il 
pubbl ico s fo l la p l'aria è f r e d ­
da. da n e v e . N e s s u n c o m ­
mento . U n •< d e r b y » c h e non 
è s tato ta le . L e not i z ia su 
Mol ino s o n o grav i . P a r e si 
tratti di cosa m o l t o s er ia . Si 
saprà d o m a n i il v e r d e t t o . 

GIULIO CROSTI 

Jcppson, 

.S'iii'ltiitori: "•«ino c u c i Tem­
po frodilo, ciclo .immvol.ilo Tei-
reno a tratti sdrucciolevole. In­
fortuni n Di Maso, Pcndibcnc, 
Pcsnola, Marchetti, tutti eli lieve 
entità 

(Dal nostro corrispondonto) 

NAPOLI, 9 - - I riisanero 
CippniM molto iniylioiati n -
«pctto r«d altro esibizioni) ora­
no scesi in campo con la chiara 
volontà di vender cara hi pelle 
e di non perdete. Fin dall'ini­
zio hanno affidato a Di Maso, 
Martegani e Sukru soltanto il 
compito di dare fastidio alla 
difesa partenopea. Tutti gli a l ­
tri, ugli ordini dell'inesauribile 
capitan Gimona, indietro a fare 
baluardo. 

In verità gli uomini di « Ci­
na .. Bonizzoni hanno saputo 
guadagnarselo questo doppio 
zero che per loro è un ottimo 
risultato: si sono difesi con i 
denti; Marchetti, superbo col­
pitore di testa e di piede, ha 

2-2 FRA AZZURRI E ROSSOBLU 

Il Bologna impat ta 
sul campo del No vara 

NOVARA: Cordili, Poinbia, j una umiliante ocon'itta; egli in-
De Togni; Feccia, Molina, Bai 
ra; Renica. Fo.-en, Janda, Mi­
gnoli. Savinni. 

BOLOGNA: G.orccll:, Cat-
tozzo. Ballarci; Pilmark, Gre­
co, Jenson; Mike. Randon, 
Tacconi, B a c a . Cervcll-iii . 

Arbitro: Vallecchi di Milano. 
Marcatori: pr imo tempo; Sa-

vioni al 2'; Mike al 35* su ri­
gore; secondo te*npo: Randon 
al 24"; Baira al 35' .ni rigore. 

NOVARA. 9 — I rossoblu con­
verso 1^ s-.ibito MI Corahi, ma 
gli azzurri ritorco o IH minac­
cia su Giorciclli e al 12' Mtglioli 
smista •• Sa\ io u che insacca. 
Mike avrebbe ur.j buo.-a occa­
sione per parcellare a 15'. iva 
Corshl devia i. tiro ir. anco:o 

Renica tema per due volte *a 
rete, ma mar.da a -a*o oppure 
alto di poco Ancbe Mtc'io'.i pe­
netra nella non ern etica difesa 
avversaria, ma Giorcellt sa di 
nel» poter contare troppo sui 
ter/ini e vicila. Al 31" ii portie­
re Ospite esce sui piedi di Ja..-
da. 'a pai'a sH sfugge e per po­
co Savio:»! non '.a ir-sacca 

Al 33* un grossolano fa'.'.o ir 
area di Pombia su Cervellatì 

Srovoca !a massima punizione, e 
iike realizza il rigore. La fir.e 

de] primo tempo è caratterizzata 
dall'espulsione di De Tojml e 
Mike che erano venuti a di ver 
bio. Nel secondo tempo i' giuo 
co degenera. Mo'lna esce da'. 
campo, al 15" per un calcio e 
Miglio;!, spostato a terzino, ha i: 
suo da fare, ma non può impe­
dire che dopo una triangolazio 
ne Cervellatì. Baccl, Randon 
quest'ultimo sorprenda Corghi al 
23* insaccando con un tiro forse 
parabile. Feccia si lascia sfug 
gire più di un'occasione. Baira 
non imbrocca una palla. Renica è 
lento e sbadato. 

Una fuga di Rosen al 39'. è 
arrestata un po' rudemente da 
Greco e l'arbitro calca la mano 
concedendo il rigore al locali. 
Tira Baira che realizza. Del No­
vara sor.o emersi Rosen e Ml-
elioll. de' Bologna la mediana e 
a eìega'.t'? mezr'ala Bacci " 

lotti, quasi olio cedere dei ri­
fondo tempo, con una acroljtì-
:icu punita e misci to <iil atter­
rare tino spiovente di Ueriuccln 
che. nella togu ili litewiie la 
sua area. u\e\*H indirizzato con­
i lo la rete dei bluccrchiuti. 

I,e reti t ono scaturite tìu due 
errori delie difese. Per una tul-
los& entrata di Bergamoschi su 
Arce l'arbitro decreta una pum-
'ione al 41' dei 1. tempo. Batte 
lo Me.sso Arce con un tiro ra-
.lente c-iie pa-ssa in niez^o alle 
*umt>e <Iei tl'iencori tra i quali 
-ì fa luce Gritti che da pochi 
iw:- î non ha difficoltà a battere 
Bardelli 

Il Conio ott iene il pareggio 
con Cattaneo quasi all'inizio dei 
•>econdo tempo Ohlandi racco­
glie un lur»«o n m i o d*. Berga-
:r.a.-chi e ^crxe Luosi; Podestà 
faili-ce 1 entrata ed il tiro della 
mezz'ala è re>pinto da Moro, in i 
Cattane.» può con tacilità i>e-
gnare 

SampConi 1-1 
SAMPDORIA: Moro. Gratton. 

Fomme:. PodeAà. Opezzo. Ber-
n.ccht. Conti. GoUi. Arce. Gritti. 
Sabbftteila. 

COMO: Budel l i . BonUrdJ. 
Quadri, Origli. Bergamaschi. 
Mezzadri, Cattaneo. Gratton 
Ghiandi. Luo&l. Baldini. 

Arbitro: Liveranl di Torino. 
Reti: Grill*. «1 4P del 1. tem­

po e Cattaneo all'8' del 2. tempo. 
GENOVA. 9. — Il portiere del­

la Saropdori* ancora una volta 
ha aalvato la aua aquadra «la 

frenato sempre Jcppson, i due 
laterali hanno fatto un gioco 
estenuante di copertura. le due 
mezze ali si sono prodigate a 
tappare buchi a destra e s i ­
nistra. 

Quando proprio tutto pareva 
perduto sbucava fuori .sempre 
un piede, una testa, a dire di 
no agli attacchi in massa dei 
partenopei. E, quando è stato 
il btio turno, ci ha pensato Pen-
dibene a metterci una «« pezza ». 

Ciò non vuol dire che i pa­
lermitani non abbiano sfodera­
lo, ogni qualvolta è stato loro 
possibile, l'arma del contropie­
de. per tentare il colpo gobbo. 
Non gli è riuscito perchè Sukru 
è stato troppo pasticcione e 
sembrava un po' seccato; perchè 
Martegani è line e pericoloso, 
ma di poca incisività (ha a n ­
che avuto un po' di paura d e ­
gli interventi, diciamo spregiu­
dicati, di Scssa) . e perchè Di 
Maso ha finito per andare an­
che lui a dare man forte alla 
difesa nei momenti difficili. 

Dei rosa-nero ci sono piaciu­
ti il centrosostegno Marchetti, 
Gimona, inesauribile, presente 
all'attacco e in difesa dovun­
que ci fosse bisogno di lui. Pen-
dibene. coraggioso e pronto a n ­
che se ha avuto un paio di usci­
te troppo precipitose e Tode-
schini, che ha portato un e l e ­
mento d'ordine e di serenità 
nella, a volte troppo arroccata 
e convulsa, difesa palermitana. 

Due parole in più per Cecco-
ni: l'ex, partenopeo risente a n ­
cora molto della lunga inatti­
vità a seguito dell'infortunio 
dell'anno scorso, tuttavia si ren­
de utile coi suoi passaggi pre­
cisi. e con la sua tenacia. 

Il Napoli ha palesato i soliti 
difetti, ormai cronici. L'innesto 
di Sessa al centro della mediana 
non è servito gran che: l'ex pa­
tavino ha implacabilmente fran­
cobollato Martegani, ed è a pun­
to atleticamente, ma è essen­
zialmente un distrattone (per­
ciò gioca costantemente arre-
Iratissimo) ed è troppo falloso. 
lacco. 

I due laterali hanno dato tut­
ti se stessi, nella febbrile, con­
tinua offensiva azzurra, specie 
Castelli, che è npparso molto 
migliorato tecnicamente (passa 
subito, tira a rete ogni qual­
volta gl i capita) , ma l'attacco 
non ha saputo utilizzare i buo­
ni pal loni forniti dai due m e ­
diani. Vital i si è dato da fare. 
ma ha trovato in Foglia un osso 
duretto, Amicarel l i ha giocato 
a sprazzi, mostrando di non gra­
dire l e partite di combatt imen­
to. Jcppson. marcato a dovere 
da Marchetti , ha sciupato m o l ­
te occasioni, i 

In complesso il Napoli dava 

l'idea di una squadin a scom-
pai irnienti Magni, bonza legami. 
Ha attaccato per tutti ì DO mi­
nuti; ma si è ammassata trop­
po al centro (come succede ai 
princinianti del foot ball) e, in 
tutto quel groviglio, non ha mai 
potuto trovare il bandolo della 
matassa. 

Pei Pcndibcnc s .un lUrt-
tutti paitit i dai nudiani > rid­
da'.ttura dai t c i / m . . Ma J U -

>ir.M:a di Pcndibetio. Se.nbra 
un buon m u i o . e difaiti il 
prima quarto d'oia è abbu?t«wi-
m hmpMo e cli iato: al i ' Vi­
tali corona una bella di.-ceia 
con un . . c i o s i . , magistrale che 
Penclibene ferma su Joppsjn 
li'iiciati.v-iinii. Il portici e sioi-
ì'aiiu pe ide nello slanci» la 
•alla, ma la ìccupe ia p u t t a -

niente 
RC,IL;.5COIÌI) 1 ro3.i-nero con 

NAPOLI-PALERMO 0-0 — Sietira presa del portiere T O M -
ncro Pendibene su un tentativo di Jeppson di colpire di testa 

(Telefoto) 

diamo inutile insistere con que­
sti rilievi: è sempre la solita 
-solfa <e le . . in terv is te . , de l 
comandante noti cambiano nul­
la) ed il pubblico orma; lo sa. 
e tì>chia come mil le treni m^ssi 
insieme. Ed ha ragione, sacro­
santa ragione. 

Ed ora la cronaca. 
Inizia, come al solito, n N a ­

poli. che parte di gran c a m e r a . 
Te^ta di Jeppson a Pesaola, 
tocco ad Amilcarell i , a P e ­
saola. Ancora, tiro con l'effetto 
e palla che attraversa t u t u la 
luce del la porta, u s c e n i o a 

una azione m tandem Cecconì-
Gimona, che l'interno conc lu­
de con un debole tiro. 

Per troppo dribblare e al 
10' c h e Di Maso sciupa una 
buona occasione: il Pa lermo 
gioca ora allargato e si pre ­
senta spesso davanti a Casari, 
che d e v e parare un colpo d i 
testa di Sukrù, mentre a l 14' 
Martegani tira al le s te l l e un 
pallone avuto da Sukrù, a c o n ­
clusione di un bella azione 
Todeschini-Gimona. 

Dopo questo periodo alterno 
e pulito, la partita comincia a 

QUATTRO GOAL DEL MILAN NELLA UETE DELLA PRO PATRIA 

Facile parlilo casalinga per i rossoneri 
che sballottano l'incerto undici buslocco 

MILAN: Buffon. Silvestri.i Inoltre ha giocato Tra\agini 
Zagatti; Annovazzi. Travagini . lcon la maglia numero cinque, 
Pistorello; Burini. Gren. N'or 
dahl, Liedohlm. Frignani. ! 

PRO PATRIA: Uboldi. Tra­
via. Toros; Settembrini. Fossati, 
Martini: Hofling. Orzai), Man-
nucci . Ciccarelli , BertolonL 

Arbitro: Occhinegro di Ta­
ranto. 

(Dal nostro corrispondanta) 
MILANO. 9 — Nel corso delia 

ripresa con quattro palloni wa-
raventati nella rete di Uboldi 
il Milan ha liquidato il s u o af­
fare con la Pro Patria tr-a. per 
la verità. Ieri a San Siro la squa 
dra rossonera come complesso 
non e riuscita certo a convin­
cere 1 auoi più attenti e fedeli 
UfosL 

La formazione messa in cam­
po da Sperone e da Buslni ave­
va il ventenne Pistorello come 
mediano sinistro dato c h e tanto 
Celio quanto Beraldo i due co­
s t o . ! acquisti della società mi­
lanista feono stati silurati al­
l'ultimo momento. 

v.cntre Burini e Frignani erano 
di r.uoio alle ali. 

Vedendo giocare tanto male il 
Milan ci s iamo coivimti. una 
voltn di più. che se è vero che 
11 trio svedese e in particolare 
Gren non possiede per il mo­
mento lo smalto dei giorni mi­
gliori è altrettanto \cro che 1 
piloti dei « diavoli » Sperone e 
Busini hanno i loro peccati. Per 
fare un esempio i rossoneri ne: 
primo tempo sono statt t-attutl 
regolarmente sull'anticipo dal 
loro avversari 

La prima vera azione del Mi­
lan l'abbiamo al 15' con Gren, 
Annovazzt e Xordhal e lo stesso 
Nordhal u n minuto dopo viene 
rudemente atterrato in area di 
rigore da Travia e da Settembri­
ni. L'arbitro 11 signor Occhione-
grò Unge di non vedere come del 
resto al 28' la «giacca nera* 
roti s i accorgerà che Bertolcnl 
ieri a.s»ai imprecieo, si trovava 
in fuori gioco. Quindi ha la­
sciato correre anche questa vi­

ziosa azione ma Bcrtoloni a d u -
pava in modo infantile la palla 
depositandola con delicatezza 
nelle braccia di Buffon. w 

Un minuto prinia di questa 
fase il MUan aveva corso u n pe­
ricolo gravissimo: difatti Cicca­
relli il migliore attaccante bu-
stese lasciato Utero dai difen­
sori rossoneri colpiva con ecces­
siva precipitazione una palla 
avuta dall'estrema destra da 
BertolonL Buffon con magnifico 
intuito, usciva dal pali e re­
spingeva la palla alla disperata 

Alla fine del primo tempo i 
tifosi rossoneri apparivano per­
plessi ma per loro fortuna al 
primo minuto della ripresa Lled-
holm con u n pallone basso avu­
to da Gren. batteva UboMI. 

Di colpo i tigrotti della Pro 
Patria diventavano stranamente 
mansueti e il Milan li sballot­
tava a suo piacimento: persino 
Possati e Travia ottimi colpi­
tori nel primo tempo sembrano 
dej sonnambuli. Ad ogni modo 
al 6' del secondo tempo Nordhal 
scagliava un forte pallone verso 

Uboldi: Settembrini respingeva 
di nuovo calciata Liedholm ma 
11 corpo di Toros, ci sembra fa­
ceva spiovere la s'era su l piede 
di Nordhal 11 quale con rabbia 
la scagliava nella rete bustese. 

Sul due a zero 1 tigrotti sono 
partiti al contrattacco: purtrop­
po si è trattato di un gioco aen-
ra consistenza malgrado 11 pro­
digarsi di Ciccarelli di Settem­
brini e di Martini 

Il Milan approfittava allora 
dello spericolato gioco del Man 
coblu per mettere facilmente i 
<*gno altri due goals: i l primo 
al 14' con Burini che ha cosi 
concluso una buona azione di 
Nordhal dall'estrema sinistra ed 
al 30' ancora con Burini 11 qua­
le sfruttando u n a entrata a vuo­
to di Ciccarelli accorso in difesa 
dopo aver lanciato una palla 
verso Uboldi riprendeva la re­
spinta del pur bravo portiere 
bustese e non sbagliava il ber­
saglio. 

GIUSEPPE SIGNOM 

fai si un po' toibidu. il N'J ' >!' 
piemie l'mi/.mt.x a e picnic , al 
18' Jeppson tocca a Fotnv.ir.tiii, 
che gli ritorna. Il ceni l a v a m i 
è smarcato, a tre passi dalla 
rete, ma M imbroglia con Pe­
saola che sopraggiunte •* tua, 
fiacco a lato 

Tre inumi dupo P c - l i b i - . e 
deve levare dalla te^l.i di 
Jeppson un pal lone cro=s.ito da 
Vitali. Raccoglie Castelli e spa­
ra alto. Al 25' Pesaola, r ice­
vuto da Jeppson, alza sull i 
traversa un buon pal lone. Un 
attimo dopo «melee .» in a r c i 
rosa-nero, provocata da u-i 
eros? di Vitali sul quale $i .iv-
veutano se lvaggiamente 1-eci 
persone. Risolve"la cr i t ic i s -
tuazione un terzino, ci ^emb'.i 
Foglia. 

Il Napoli preme, ma il Pa­
lermo s' accartocc.a in arc i . 
e fa muro. Al 3.V Pend'beiw 
c.-ce e valanga su Jepp.-on In­
tanto in campo succedono ic 
prime carezze fra gir.catoi.. 
Sukrù e Comaschi si guarda:. > 
in cagnesco e, dietro le ^paho 
di Tassini. si fanno le catti -
verie. Un'altra mischia v. ac­
cende in area palermitana u' 
39': il pallone rimbalza MII 
muro rosa-nero, e Formen'.- i 
tira. Ribatte Giaroli, ? pa l l i 
verso Jeppson: l o svedese tenta 
un gran t iro al volo, ma buca 
in pieno la palla. Fischioni su­
gli spalti. 
Al 40: altra Baraonda r.i area 
rosa-nero. Fra spintoni e caie: 
negli stinchi tira Vitali , ribatte 
qualcuno, ritira Pesaola . e ri­
batte Foglia, in fallo laterale . 
11 tempo si ch iude con un altro 
« b u c o * c lamoroso d i Jeppson 
che fall isce un tiro a l v o l o . 
Nella ripresa (che avrete ascol ­
tato per radio da Caro?io) il 
Napoli parte di carriera, ma 
Jeppson perde un cross di 
Amilcarel l i . 

Al 3* folata rabbio.-a de i 
partenopei: Amilcarel l i , a Ca­
stell i , cross, ribatte Marchetti , 
tira a l vo lo Granata, respinge 
un rosa-nero, palla a Pesaola 
che entra in arca, ma / i e n e 
atterrato senza complimenti . Il 
pubblico si innervosisco, e gli 
atleti anche, perchè Ta>.vni fa 
cenno di cont inuare. 

Sukru e Comaschi si scam­
biano pedate, Vinyei al 6' fal­
cia sen-a complimenti Di Ma­
so. che esce per qualche mi ­
nuto. Dopo un pò*, mentre C o 
maschi è a terra dolorante per 
una carezza d i Sukru. il Napoli 
attacca, e Vital i spara alto sul­
la traversa . N o n * passano d u e 
minuti che Cecconi azzoppa 
Castelli , e poi si bisticcia con 
Vitali , sul quale è entrato duro . 

A l 13' pezzo di bravura di 
Pesaola, c h e scarta, ondeggian­
do come in una danza thaitia 
na, t re o quattro persone e 
spara con l'effetto. Pal la che 
sfiora l ' incrocio d e l palo e si 
perde sul fondo. Parata d i Pen­
dibene al 20% ed al 21* Jeppson 
sbaglia una girata al vo lo di 
sinistro, a t re passi dal la rete 
Al 25* Sukru imita Pesaola e 
viaggia v e r s o Casari, t ira, ri­
batte Granata, c h e l o f*-rma fal­
losamente . Puniz ione d e l turco. 
<* Casari alza in ango lo . Sul 
corner t irato da Sukru, la pai 
la torna a l grosso rosa-nero 
che tira, e Casari d e v e ancoi 
uscire. Tutto Sukru, insomma 

A l 27* mischia in area paler­
mitana sbrogl iata da Fogl ia , poi 
tiri fusri d i Castel l i , Jeppstm 
Castel ii. Vital i , V iney (su p u ­
niz ione) , po i a l terco in area 
fra Jeppson e Cecconi, poi Pen . 
d ibene d à una ginocchiata a 
Jcppson, vo la qualche cazzotto 
sotto sotto, fischia i l pubblico, 
e Tassini vago la . 

S i ch iude co l Napol i vana­
mente proiettato all'attacco. 1 
palermitani si abbracciano. Ca­
sari, uscendo, sferra un caz­
zotto a Cecconi . Bel la bravura, 
• Bepi »! CI dispiace per te pro­
prio. I l pubbl ico fischia ancora. 
qualche scalmanato tira pietre . 
e tenta d i invadere i l campo. 
Monzeglio, che si è preso pure 
lui de i bel fischi, s e n e va col 
viso abbuiato, mentre in torn i 
caroiel leggia la Celere , manga­
nelli i n resta . 

E N Z O 8TMIANO , 

Veramente poco edificante. 
Ed ecco la cronaca dei no­

vanta minuti di gioco. 
Al secondo minuto Lucen-

tini e Mariani arrivano fin 
sotto la porta dei locali dopo 
una brillante discesa, ma 
l'azione si perde e la palla 
esce sul fondo campo. Ma­
riani all'ottavo minuto sfrut­
tando una rimessa laterale 
giungeva nuovamente sotto la 
porta di Nuclari ma anche 
questa volta spediva la pal­
la oltre la rete. Liicentini e 
il ceuiro avanti snobbano da 
un capo all'altro del campo, 
ma senza concludere. Costa-
oliola al 10' minuto è co­
stretto f ad una improvvisa 
sortita, per risolvere una pe­
ricolosa mischia accesasi nel­
la sua arca. 

All'W, Segato, spostato al 
posto di Ekner che si è tra-

Magnini 

sforilo a destra, spedisce a 
lato un facile pallone, imi­
tato poco dopo da La R o s a . 
.4 questo punto la partita 
comincia a calare di tono ed 
e n t r a m b e le squadre trasci­
nano per il campo un gioco 
stanco e sconclusionato, che 
il pubb l i co sottolinea assai 
vivacemente. 

Utin papera di Boscolo che 
dopo essersi portato fin sotto 
la rete di Costagliola, si fa 
soffiare banalmente la palla, 

viene disapprovata con una 
salve di JFischi dagli spet­
tatori. 

Ormai il g i o c o si è trasfor­
mato in un corpo a corpo. 
Ad ognuno i n t ere s sa .so/a­
m e n t e segnare il punto 
d'onore per la sua squadra. 
Invernizzi è chiamato a bat­
tere una punizione (IT) che 
viene respinta di testa du 
Chiappella e va a finire nel­
le pronte bracc ia d i Costa­
gliola. 

Al 2T Mar ian i e D e Vito 
si scontrano e finiscono ma­
lamente a terra. Un i n c i d e n t e 
che sembra di poco conto, 
ma che i n v e c e costrit ine M a ­
riani ad u s c i r e dal c a m p o 
zoppicando. Gli ospiti gioca­
no in dieci, e la Tr ies t ina 
cerca di profittarne portan­
dosi decisamente all'allacci* 
Ma Inutilmente, che Gianni­
ni e i suoi u o m i n i non sai in» 
sfruttare le numerose buone 
occasioni. 

Fino alla fine del pr imo 
t e m p o n i e n t e di notevole- t 
tiri sbrigliati , le occu'.ioui 
perdute, non si contano imi. 

La ripresa porta tra gli 
spettatori accorsi a mto l ia ia . 
un po ' d i speranza. Subito 
al l ' in iz io , al V minuto. Curii 
r i c e v e la palla e la spedisce 
in rete, alle spalle di Costa­
gliola che non può Lire iiut'n 
p e r fermarla. Questa rete è il 
segnale di attacco per i ra­
gazzi di Perazzolo, dei ornili, 
oltre a Curti, si è particolar­
mente distinto il m e d i a n o 
rnverni22i . T u t t o p r o c e d e per 
il meglio e al spera in una 
vittoria, ma al 6" Beltrandi 
profittando di un errore di 
G i a n n i n i , n e t corso di una 
m i s c h i a b a t t e Nuciarl. 

Un'azione nata da un cal­
cio d'angolo v i e n e sciupata 
ria Curt i al 9' e un minuto 
dopo De Vito manda a fini-
po. L'onnipresente Costaglio­
la esce al 13' e para un ma­
gnifico tiro di Curti, destinato 
a scuotere la rete. Nuciari 
non ha voluto essere da meno 
del suo diretto avversario e 
al 15' esce e para « n forte 
tiro di Lucentini, calciato da 
pochi metr i . C h i a p p e l l a non 
è da molto rientrato, che Vi-
ciani co lp i to alle reni cad'* 
pesantemente a terra. Ormai 
il t e m p o stringe e le squadre 
si buttano all'arrcmbaogio 
nel t e n t a t i v o di raggiungere 
la vittoria, ma senza successo. 
Come già detto la Fiorentina 
meritava la vittoria, non 
fosse altro che per il m i p l i e -
o ioco svolto. Discreto l'arbi­
traggio. 

SILVANO GARUPPI 

Atclanta - Lazio 0 - 0 
(continuazione dalla 3. pagina) 

lo sinistro. Albani rassegnato a-
\ewi già alzato le braccia. 

L'Aialantu comincia lentamen­
te ti distendersi. Al 6' Nuoto fa 
unu rimesca laterale sul la sini­
stra, lu jmlla perviene a Basmus-
sen che In lotta c o n Al za ni ti­
ra. ma il mediano devia In cal­
cio d'angolo. Batte Cergoll, rac­
coglie di testa Cade II e la. palla 
\u per finire in rete, quando Fu­
riassi con u n bel tuffo in avanti 
respinge di testa. Al 8' 11 primo 
di una lunga serie d i bisticci: 
Bergamo atterra Rasmussen. Si 
incarica del tiro lo steaso Ra­
smussen. ma appena la sfera è 
partita l'arbitro interrompe per 
Xuori gioco di Nuoto. 

Al 13' in una veloce azione di 
contropiede la Lazio perde una 
buona occasione. Fuin effettua 
da nVetà campo u n lancio lun­
ghissimo, Antoniott i finta e la­
scia passare i l pallone che ter­
mina a Larsen incostudito all'e­
strema sinistra. Il norvegese ten­
ta il tiro, m a sbaglia nettamente. 

L'Atalanta ripaga due minut i 
dopo la cortesia con Cado II, 11 
quale a conclusione d i u n a bel­
la azione Cergoli-Nuoto-Soeren-
sen, si viene a trovare a d u e me­
tri da Sentimenti IV solo, ma 
colpisce inspiegabilmente il pal­
lone cosi male da n o n fare nem­
meno ' un tiro, m a u n passaggio 
a • Cochi » che abbranca. Al 18' 
Larsen sbaglia nettamente u n 
passaggio co»i Angeiert s i lm-
pos-sessa della sfera avanza e dal 
limite dell'area sterra u n Uro 
angolatissimo. « Cochi » si lancia 
in tuffo e respinge d i pugno. 

Al 22' Larsen cont inua a _ non 
collaborare. Antoniotti con bella 
azione personale supera u n paia 
di avversari poi ostacolato da 
A n gel eri dà a Larsen nuovamen­
te spostato all'estrema sinistra 
nuovo tiro ed identico risultato 
U pallone finisce al le stelle. 

Riprende la pressione atalanti­
n i . ai 23" Soerensen con secco 
tiro fa la barba al la traversa 
tra il disappunto del pubblico 
Un minuto dopo la pigrizia di 
Soerensen fa sfumare u n preciso 
ed intelligente passaggio di Cade 
II alle spalle del l* difesa la­
ziale. Critico questo periodo per 
la Lazio. I giallorossi si sono tut­
ti proiettati in avanti al'.a dispe­
rata ricerca del goal e l e mischie 
si succedono alle mischie dinan­
zi alla rete di Sentimenti . 

Al 33' r incìdente di Angeleri. 
Il mediano e Bergamo si scon­
trano vio'entemente nel tenta­
tivo di raccogliere u n pallone al­
to. Ha la peggio Angeleri che 
viene trasportato fuori campo 
mentre il pubblico rumoreggia a 
non Unire Riprende finalmente 
il gioco e Rasmussen s i incari­
ca di battere la punizione. F a * 
saggio laterale a Gariboldi che 
irrompe a tut ta forza, ma € Co-
chi » dice n o anche stavolta e 
respinge In corner. Continua la 
pressione dell'Atalanta. pressione 
che l'estrema difesa biarjcoaszur-
ra controlla, attentamente. Co­
munque s ino al termine nul la di 
notevole da segnalare. 

All'inizio della ripresa applau­
si per Angeleri che torna a gio­
care. ma da ala destra. Azioni 
alterne senza risultato. Al 3* R o 
ta ostacola Irregolarmente Pue-
dnelll e l'arbitro aoncede un 

calcio di punizione Tira Io -stes­
so Pucclncili che passa a Betto­
lini. ma Valli spezza con u n 
deciso intervento. Al 5' Soerensen 
imbeccato alla perfezione da An­
geleri tira ancora una \o l ta a 
lato. Al 6' nuova sospensione per 
u n incidente & Fuin che riceve 
Involontariamente u n calcio sul 
viso da Nuoto. SI riprende, niu 
l'astmosfera è piuttosto arroven­
tata e t battibecchi tra giocatori 
s i susseguono senza tregua. Due 
irhnutl dopo s u lungo lancio di 
Alzani, Bettol ini fugge sulla de­
stra, e da posizione angolata ef­
fettuava u n bel tiro che però 
non ha miglior fortuna degli al­
tri: passa a lato di poco. 

L'Atalanta c h e con il passar 
del tempo vede scemare le sue 
possibilità di successo cerca di 
fare il massimo sforzo per ottene­
re il goal della vittoria, ma la 
difesa biancoazzurra è u n a ma­
glia insormontabile. Al 15' a ter­
mine d i u n lungo batti e ribatti 
in area, Soerensen alza u n pal­
lonetto per Rasmussen in otti­
m a posizione per il tiro, ma 
Sentimenti v interviene e cata­
pulta e spazza senza compli­
menti . Rasmussen seccato, dà un 
calcio a freddo a Pagaia che >i 
abbatte dolorante. Solita res^a 
dei giocatori, ma tut to si placa 

La Lazio tenta di alleggerire la 
pressione con azioni di contro 
piede, ma i vari tentativi affida­
ti a Puocinelll Bettolini e An­
toniotti non hanno esito I tre 
sono « pesi piuma » ed a soli, di 
forza, non riescono a passare con 
uomini senza complimenti come 
Cade. Rota e Ganboldl. La situa­
zione comincia a farsi seria per 
l btancoaTzurri. Al 22" « Cochi » è 
costretto ad u n difficile inter­
vento per parare u n bolide di 
Rasmussen. M 25" è la \o l ta di 
Sentimenti V a prodursi In una 
respinta spazzatutto s u Soeren­
sen. I difensori labiali si battono 
al lo spasimo, con i! cuore in 
gola: gii Interventi e l e respinte 
di Antonazzl. Sentimenti v Fu­
riassi. Bergamo. Alzani e Fuin 
(anche lui retrocesso In difesa) 
non si contano più. 

Improvvisamente mentre la 
Lazio sembra ormai alla resa, la 
partita muta faccia. L'Atalanta 
stanca, provata, sfiduciata, ero::.* 
di colpo e 1 b:ar>cna7rurri e!-.e 
al contrarlo dimostrano ar.cnr* 
di avere energie sufficienti si lan­
ciano avanti, tentano il «serra-
ciano avanti, tentano r. «ser­
rate». 

Cosi le ultnr.e azior.l snr.o di 
marca biancoazzurra. Al 40' un* 
pericolosa incursione di Betto'i 
ni . Larsen e Puccmeili . tu tu 
spostati sulla deatra, è stroncati 
in extremis da Cade l i . Ai 41" 
Puccinelli spreca, una occasione 
d'oro In questo modo: Bettolini 
palla al piede scende veloce, su­
pera Gariboldi e dal limite de' 
fallo di fondo centra ro^ter-* 
Cade II non riesce a fermare ' . 
palla che rotola fino a Pucci-e: 
li appostato dinanzi alla rete d-
Albani. L'attaccante biancoa77v,r 
ro ha u n attimo di esitano-*-
quel che buste a Cade l i pe: 
recuperare e rinviare 

Il pubblico comincia « <'n"jir-s 
lentamente ancora u* •» •".-:r-
Mone di Bettolini p<M u-. rnpTln 
duetto Soerensen-Anceleri sul'a 
destra, e infine il fischio finale. 
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